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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 marzo 2025, n. 385
Approvazione del calendario scolastico regionale per l’a.s. 2025/26 e dell’iniziativa finalizzata all’ideazione 
delle relative immagini

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

- gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm. e ii.;
- gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
- il decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’atto di 

alta organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
- il regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Istruzione e Università, concernente l’argomento in oggetto e la 
conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo.

PRESO ATTO
a) delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’articolo 6, co. 8 
delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 
2019, n. 1374;

b) della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii..

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1. di approvare, in ossequio di quanto previsto all’articolo 138, comma 1, lettera d), del decreto 
legislativo n. 112/1998, il Calendario scolastico regionale per l’a.s. 2025/26, di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, subordinandone l’efficacia alla compatibilità dei contenuti 
dell’ordinanza ministeriale per il medesimo anno scolastico;

2. di stabilire che, ai sensi dell’articolo 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 297 del 16 aprile 1994, 
allo svolgimento delle lezioni dell’a.s. 2025/26 sono assegnati 221 giorni per le scuole dell’infanzia 
e 203 giorni per tutte le altre scuole, fissandone l’inizio, per le scuole di ogni ordine e grado, il 16 
settembre 2025 e il termine per le scuole dell’infanzia il 30 giugno 2026 e per tutte le altre scuole il 
9 giugno 2026 (termine fisso ed immutabile anche a fronte di eventuali adattamenti del calendario).

3. di approvare le Direttive per l’adattamento del calendario scolastico, come riportate in narrativa, di cui 
all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. di approvare l’iniziativa finalizzata all’ideazione delle immagini del calendario scolastico per l’a.s. 
2025/26 da parte delle istituzioni scolastiche regionali, come descritta in narrativa, dando mandato 
alla Sezione Istruzione e Università di provvedere agli ulteriori adempimenti per l’attuazione della 
stessa;

5. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Istruzione e università, all’Ufficio 
scolastico regionale per la Puglia, anche ai fini della notifica alle istituzioni scolastiche regionali, e ai 
comuni della regione;
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6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale;
7. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione in versione integrale, ai sensi 

dell’articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO RAFFAELE PIEMONTESE
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Approvazione del calendario scolastico regionale per l’a.s. 2025/26 e dell’iniziativa 
finalizzata all’ideazione delle relative immagini

l’articolo

1994 “
” e ss.mm.ii. e dagli art

n. 112 del 31/03/1998 “

”, in forza dei quali, in particolare, è attribuita alle Regioni la 

l’8 marzo 
“
dell’ ” è stata attribuita alle istituzioni 
scolastiche, nell’ambito della propria autonomia didattica e organizzativa, tra l’altro, la 

Inoltre, con l’ e) della legge regionale n. 24 dell’11/12/2000 sono state 
individuate, per l’istruzione scolastica, le funzioni e i compiti a
materie per l’esercizio unitario delle azioni da parte della Regione ’

2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto 
all’istruzione e alla formazione” 

nizione, l’
“

” stabilisce che “

” e che 
“ ”.
Nell’ambito delle descritte competenze, inoltre, il Ministero dell’Istruzione determina 
annualmente, con Ordinanza valida per l’intero territorio nazionale, le date di svolgimento 
della prova nazionale inserita nell’esame di Stato c

eccezione per le scuole dell’infanzia, per le quali, 
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istero dell’Istruzione si è espresso in merito alle ordinanze 

del 22/02/2012, il Dipartimento per l’Istruzione ha evidenziato che la previsione minima di 
r lo svolgimento delle lezioni prevista dall’

297/1994 rappresenta il limite “

” 
e che “

”. Il 
Dipartimento precisa che “può tuttavia accadere […] che si verifichino eventi imprevedibili e 

situazioni […] è fatta comunque salva la validità dell'anno scolastico, anche se le cause di 

”. In 
questo caso resta comunque inteso che “
da prolungati periodi di sospensione dell'attività didattica, potranno valutare […] la n

”.

adattamenti del calendario scolastico d’Istituto, in particolare 
prevedendo eventuali ulteriori chiusure (c.d. “ponti”, vacanze di Carnevale, ecc.) che 
possono essere recuperate anticipando la data d’inizio dell’anno scolastico, debitamente 

al Piano triennale dell’offerta formativa 
all’ 5, comma 2 del DPR n. 275/1999 e all’

a specificità dell’istituzione scolastica determinate da disposizioni normative di 

competenti le condizioni per la programmazione e l’erogazione dei servizi di supporto, le 

comunicazione alle famiglie, agli enti locali e all’Ufficio

parere all’Ufficio scolastico regionale per la Puglia e alle organizzazioni sindacali di setto
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allo svolgimento delle lezioni dell’a.s. 
giorni per le scuole dell’infanzia e l’inizio, per le 

ne per le scuole dell’infanzia il 

i c.d. “ponti” di 

In riscontro, con nota prot. n. 21972 del 17 marzo 2025 l’Ufficio scolastico regionale, “visto 
l’esiguo numero di giorni di lezione proposti […] (202 gg.), il quale non tiene conto di 

lezione”, ha proposto “di considerare un numero di giorni di lezione maggiore valutando,  

istituzioni scolastiche maggiori margini di flessibilità sugli adattamenti del calendario” e 
chiesto “di introdurre, come di consueto, elementi di 
lezioni”. Le organizzazioni sindacali di settore hanno in gran parte condiviso la proposta di 
calendario scolastico trasmessa, mentre una di esse ha rappresentato che “terminare le 

esame, il 15 giugno, vi sarebbero solo tre giorni” e quindi “sarebbe opportuno anticipare 
l'inizio delle lezioni il 15 settembre e il termine 6 giugno”

almeno 200 giorni di attività didattica nell’anno scolastico. Tale disposizione 

un tempo minimo essenziale per l’istruzione e la valutazione degli studenti. l’art. 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante “Regolamento 

legge 15 marzo 1997, n. 59”, prevede che “le istituzioni scolastiche adottano […] ogni 

sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell'offerta formativa” e che “l'orario 

revisto per le singole discipline e attività obbligatorie”. 

l’at “settimana corta”, 
deliberato dall’istituzione scolastica e previsto nel piano triennale dell’offerta formativa. La 
cosiddetta “settimana corta” 
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Pertanto, i 200 giorni di lezione possono essere considerati “virtualmente” assorbiti dal 

l’approvazione di un’iniziativa 
l’

all’uguaglianza di accesso e alla 

–

Calendario scolastico regionale per l’a.s. 2025/26, 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto subordinandone l’efficacia 
alla compatibilità dei contenuti dell’ordinanza ministeriale 

221 giorni per le scuole dell’infanzia e 203 giorni per tutte le altre scuole, 
fissandone l’inizio, per le scuole di ogni ordine e grado, il 16 settembre 2025 e il termine per 
le scuole dell’infanzia il 30 giugno 2026 e per tutte le altre sc

per le scuole dell’infanzia e a 

▪

feste locali, c.d. “ponti”, vacanze di Carnevale, ecc.) e non riconducibili in alcun 
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▪ Piano triennale dell’offerta formativa 
cui all’ 5, comma 2 del DPR n. 275/1999 e all’

▪ specificità dell’istituzione scolastica determinate da disposizioni normative di 

recupero degli eventuali ulteriori giorni di chiusura, oltre che anticipando l’inizio delle 

dell’istituzione scolastica, i quali verificano il rispetto del monte ore annuale di cui al 

locali e all’
gli adattamenti possono essere disposti anche durante l’anno scolastico, nel rispetto di 

l’iniziativa
finalizzata all’ideazione delle immagini del calendario scolastico per l’a.s. 2025/26 da parte 

gli ulteriori adempimenti per l’attuazione 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 

nell’esercizio delle competenze regionali in tema di programmazione 
ca e dell’offerta formativa,

in ossequio di quanto previsto all’art
dario scolastico regionale per l’a.s. 

cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto
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nto “Politiche del lavoro, istruzione e Formazione”: (avv. Silvia 

L'Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. Sebastiano Leo, ai sensi del vigente 

alla Giunta regionale l’adozione de

Silvia Pellegrini
25.03.2025
08:39:01
GMT+01:00

Leo
Sebastiano Giuseppe
25.03.2025
11:31:42
UTC
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Direttive per l’adattamento del calendario scolastico regionale per l’a.s. 

si dell’art. 138, comma 1, lettera
lezioni dell’a.s. 

giorni per le scuole dell’infanzia;

le scuole dell’infanzia, le quali potranno concludere le attività entro il 

Ai fini dell’adattamento del calendario, sono 
L’inizio dell’anno scolastico, fissato per il , può essere anticipato per l’adattamento di cui ai 

per le scuole dell’infanzia e a 

comunque, prevedibili (manifestazioni, fiere, feste locali, c.d. “ponti”, vacanze di Carnevale, ecc.) e non 

Piano triennale dell’offerta formativa azione delle disposizioni di cui all’art. 5, comma 2 del 
DPR n. 275/1999 e all’art. 10, comma 3, lett
specificità dell’istituzione scolastica determinate da disposizioni normative di carattere particolare.

giorni di chiusura, oltre che anticipando l’inizio delle lezioni, anche in altre giornate (es. di sabato, per le scuole 

Gli adattamenti sono disposti previa deliberazione motivata degli organi collegiali dell’istituzione scolastica, i 

icazione alle famiglie, agli enti locali e all’

Gli adattamenti possono essere disposti anche durante l’anno scolastico, nel rispetto di quanto previsto ai punti 

’
almeno 200 giorni di attività didattica nell’anno scolastico. Tale disposizione normativa stabilisce un 

ro per l'organizzazione annuale delle lezioni, garantendo un tempo minimo essenziale per l’istruzione e la valutazione 
l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, prevede che “le istituzioni 

scolastiche adottano […] ogni modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia coerente con gl

dell'offerta formativa” e che “l'orario complessivo del curricolo e quello destinato alle singole discipl

obbligatorie”. Pertanto, successivamente alla disposizione normativa che prevede la fissazione di un numero minimo di giorni 
l’at “settimana corta”, 

base di quanto deliberato dall’istituzione scolastica e previsto nel piano triennale dell’offerta formativa. La cosiddetta “s
corta” 

Pertanto, i 200 giorni di lezione possono essere considerati “virtualmente” assorbiti dal modello della settimana corta, a co


